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Marco Massironi

Doris dream, il CISV che vorrei: 
1) Riconoscimento del valore dei volontari, a tutti  
i livelli, con conseguente responsabilità  decisionale 
in capo a loro, con processi elettivi democratici  
o trasparenti, se di nomina. 
2) Condivisione del principio per cui fare Cisv equivale 
a fare esperienze, quindi Il Risk  Management  
a supporto dei programmi e non i programmi a 
servizio del Risk  Management. 
3) Ripresa degli incontri in presenza per momenti  
non solo formativi o decisionali ma anche di  
discussione e conoscenza (open forum, international 

La tua esperienza all’interno dell’associazione CISV.
Ho iniziato il mio percorso in CISV molti anni fa, partecipando prima come delegato, poi come  
JC, poi come leader, staff e camp director in numerosi e diversi campi estivi. 
Da giovane ho  ricoperto la carica di LJR (allora chiamato contact) per la sezione di Padova e da 
quasi 3 anni  ricopro l’incarico di Presidente della sezione di Padova.

Le tue competenze personali/professionali che porteresti all’interno del Consiglio 
Nazionale e l’area in cui ti piacerebbe applicarle (programmi educativi, sviluppo  
sul territorio e supporto alle Sezioni, risk management, aspetti giuridici e assicurativi, 
relazioni esterne, fundraising…) .
Metterei a disposizione del Consiglio Nazionale le mie competenze in management  
e  comunicazione, maturate sia in ambito associativo che professionale. Mi piacerebbe applicarle  
soprattutto nello sviluppo sul territorio e nel supporto alle Sezioni, contribuendo a rafforzare  

meetings, workgroups sui programmi), sul principio originario che la Pace e quindi le relazioni  
si costruiscono facendo  incontrare e conoscere le persone, abbattendo le barriere, i pregiudizi, 
la diffidenza. 
4) Il Cisv si deve aprire a nuovi Paesi, nuove frontiere.quindi una politica chiara di diffusione,   
con volontari motivati o ex-cisvini di fama scelti come Ambassador. E nel frattempo  consolidare 
la presenza nei paesi e nelle sezioni in cui è già presente.
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la  rete locale, migliorare i processi organizzativi e favorire la crescita del volontariato.

Di seguito ai cambiamenti degli ultimi anni interni ed esterni all’associazione, 
come vedi il ruolo di CISV Italia nel contesto di CISV international?  
Elenca due sfide/opportunità.
CISV Italia, oggi più che mai, può giocare un ruolo di ponte tra le esigenze locali  
e la visione  globale di CISV International. Una sfida importante è mantenere l’identità  
e la qualità dei programmi educativi, adattandoli alle nuove realtà sociali e culturali.  
Un’opportunità, invece, è  rafforzare la collaborazione internazionale, promuovendo lo scambio 
di buone pratiche e la  partecipazione attiva dei giovani italiani alle iniziative globali.

Come vedi lo sviluppo di CISV Italia nei prossimi anni, considerando l’introduzione di 
nuovi campi nazionali, il lavoro di apertura di Unità Locali e lo sviluppo del volontariato 
in sezione? Elenca due sfide/opportunità.
In due parole, impegnativo e sfidante. 
Nei prossimi anni CISV Italia potrà crescere grazie all’espansione delle attività nazionali  
e al  rafforzamento delle Unità Locali. Tra le sfide, c’è sicuramente la necessità di coinvolgere 
nuovi  volontari in modo particolare laddove le sezioni fanno più fatica a causa di un numero 
ridotto di  iscrizioni, garantendo formazione e motivazione costante. L’opportunità principale 
sarà quella di  consolidare la presenza dell’associazione sul territorio, creando reti solide  
e inclusive che  favoriscano la partecipazione di giovani e famiglie, secondo il proverbio “l’unione 
fa la forza”. 
Per consentire una maggiore solidità anche economica sarà a mio avviso necessario 
porre molta  attenzione sulle possibilità date dal fund-raising e premiare inoltre l’impegno  
nella riduzione dei  costi senza che questo affligga in alcun modo la qualità dei programmi.


